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10.30 Lustri matrimoniali (Buon Pastore 

D�%�!�&" ����" C" �#(  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

11.30 Festa del Dono: Benedizione al cip-
po dei caduti, Eucaristia, riconosci-
menti, … (San Gottardo) 

 

 

 

 

Questa notte riprende l’orario solare 

 

18.00 Incontro Scuola Cattolica di Cultura 
“Rinaldo Fabris”: «Fra responsabili-
tà civile, giustizia planetaria ed eco-
logia integrale: quale economia per 
un futuro sostenibile?». (Centro 
Paolino d’Aquileia, via Treppo 5/B) 

 

 

18.00 Percorso battesimale con le fami-
glie (Buon Pastore) 

 

17.30 Incontro tra fedi cristiane e islami-
ca: XXIII Giornata ecumenica del 
dialogo cristiano-islamico, “Una pa-
ce giusta per tutti i popoli” (Centro 
Paolino d’Aquileia) 

 

 

 

20.00 Incontro dei Curiosi del Vangelo: 
“Guaritore della vita”” (oratorio 
Sacro Cuore) 

DOMENICA 
XXIX del      
Tempo               
Ordinario 
20 Ottobre 

LUNEDÌ 
S. Malco,               
monaco 
21 Ottobre 

MARTEDÌ  
S. Giovanni 
Paolo II, papa 
22 Ottobre 

MERCOLEDÌ 
S. Giovanni     
da Capestrano, 
presbitero 
23 Ottobre 

VENERDÌ 
S. Daria,           
martire 
25 Ottobre 

GIOVEDÌ 
S. Antonio       
Maria Claret, 
vescovo 
24  Ottobre 

SABATO 
Beata Vergine 
Maria                  
delle Grazie 
26 Ottobre 

DOMENICA 
XXX del      
Tempo               
Ordinario 
27 Ottobre 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Marco (10,35-45) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 
vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiedere-
mo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia 
per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella 
tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chie-
dete. Potete bere il calice che io bevo, o essere bat-
tezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il ca-
lice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo 
in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. 
Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta 
a me concederlo; è per coloro per i quali è stato pre-
parato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a in-
dignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 
chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i 
quali sono considerati i governanti delle nazioni do-
minano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi 
però non è così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo 
tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uo-
mo infatti non è venuto per farsi servire, ma per ser-
vire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

Sabato: 17.30-18.00 

per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

feriale         8.30  mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30  venerdì  
festiva  10.30 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

...chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 
e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti.  



CARITAS - BUON PASTORE 

Orari: Distribuzione e Ricevimento 
 DISTRIBUZIONE 

dalle ore 9.00 alle ore 11.00 

 OTTOBRE: Lunedì     21  
 NOVEMBRE: Lunedì   4 e 18 
 DICEMBRE: Lunedì   2 e 16 

 RICEVIMENTO 

dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

 OTTOBRE: Giovedì     24 
 NOVEMBRE: Giovedì   7 e 21 
 DICEMBRE: Giovedì   5 e 19 

“NON COSÌ FRA VOI” 
“Che cosa volete che io faccia per voi?”  
Gesù risponde alla richiesta di Giacomo e Gio-

vanni. Inopportuna, peraltro.  
Lo chiamano Maestro, come il giovane ricco. 

Ma lo blandiscono, come i bambini. Deve dire di 
sì a prescindere, prima ancora di sapere cosa gli 
chiederanno: tipico atteggiamento ricattatorio 
di chi chiede fiducia incondizionata. Ma Gesù ac-
cetta la provocazione.  

Che cosa volete che io faccia per voi?  Dio è 
benevolo, ben disposto. Ed ecco la richiesta: 
prendere i primi posti nel Regno. Regno... quale 
Regno? Per tre volte Gesù ha detto loro che fi-
nirà male. Ha parlato di morte e di croce ma an-
che della sua determinata e ostinata scelta di 
procedere. Porterà fino in fondo la sua missione.  

E i discepoli devono scegliere anch'essi quella 
strada, quella determinazione. E loro, invece, 
parlano di gloria. Ci sarà una gloria, ma dopo ave-
re attraversato la valle della morte.  

Cosa vuoi che faccia per te? Possiamo rispon-
dere la gloria, oppure che io veda. Possiamo am-
bire a successi, applausi, riconoscimenti o chie-
dere luce. Che io veda, Signore, perché sono 
sprofondato nella mia tenebra. Che io veda. 

Litigano, gli apostoli. Non perché rimprovera-
no a Giacomo e Giovanni la loro improvvida usci-
ta. Ma perché li hanno preceduti sul tempo. 
Nessuno ha capito. Sono lontani da quanto il Si-
gnore sta vivendo. E Gesù ancora mette da parte 
il suo dolore, la sua fatica. E si fa Maestro, inse-
gna. “Non così fra voi!”.  

Nelle parrocchie, nei gruppi, fra i sacerdoti, 
fra i vescovi. Non così! Non richieste di visibilità 
e riconoscimento. Non logica aziendale. Ma, a 
imitazione del Maestro, autorità e responsabili-
tà come servizio, sul serio.  

Per la Chiesa, sia tempo di condivisione e di 
ripensamento questo Sinodo che sta riflettendo 
sul nostro camminare insieme. Non pratica buro-
cratica ma desiderio profondo di restituire al 
mondo un Vangelo accessibile e credibile. Senza 
cercare di rispolverare improbabili glorie, ma 
luce necessaria ad annunciare il Vangelo di Gesù. 

Per dire al mondo e ad ogni uomo: sei amato. 
Paolo Curtaz 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Rosa Beltrame ved. Zuccolo, di anni 99. Abitava 

in via Tolmino 9 (San Gottardo) 

Elda Zilli, ved. Morocutti, di anni 92. Abitava in 
via Del Bon 184 (funerale al Cimitero San Vito) 

Giancarla Dorigo, ved. Mesaglio, di anni 74. 
Abitava in via Divisione Garibaldi-Osoppo 2 (Buon 
Pastore) 

Armida Ferrarin, ved. Roman, di anni 96. Abi-
tava in via Duino 1 ma frequentava la parrocchia del 
Sacro Cuore. (funerale a Campagna di Maniago) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

La “fiera” del giorno dei morti 
La visita al cimitero, pensieri, preghiere e fiori per i 

nostri cari che non ci sono più: un incontro che non si 
esaurisce il 2 novembre. 

Amo i cimiteri. Ci vado spesso. Non solo in quelli dove 
riposano i miei cari ma anche in quelli che incontro viag-
giando. Sono un luogo dove mi piace riflettere, meditare, 
pregare. Questo perché amo la vita. 

Il pensiero dei defunti mi ricorda, senza ombra di dub-
bio, che la vita è un passaggio, spesso, purtroppo, breve. 
Per questo va vissuta senza sprecarne un solo istante 
con la noia, con la banalità, con la volgarità, con ciò che 
può rattristarla, impoverirla, metterla in pericolo. 

Quando sono lì, penso: “Se ci ricordassimo sempre 
che non vivremo cinquemila anni, saremmo più saggi. 
Adopereremmo meglio le nostre capacità, i nostri senti-
menti, il nostro tempo, i nostri soldi, i nostri giorni”. 

Metto dei fiori nelle tombe dei miei cari e in quelle ab-
bandonate dai parenti. I fiori - lo 
so - non servono ai defunti, ma a 
me. A noi. Sono un segno bellissi-
mo che dice: “Da questa morte 
rinasce una vita nuova, più bella e 
profumata di prima”. E prego. 

La preghiera serve ai defunti e 
a noi. Ci ricorda che, tra noi e loro, gli affetti, la compa-
gnia, l'amicizia continuano, perché davanti a Dio siamo 
tutti contemporanei, ci abbraccia tutti con un unico sguar-
do. E noi camminiamo tutti insieme verso di lui, aiutando-
ci l’un l’altro. 

Volete che una madre non cammini ancora accanto ai 
suoi figli rimasti quaggiù? Che un amico non ti rimanga 
accanto? Nemmeno a pensarci! 

Quando esco dal cimitero, mi sento ricaricato, stimola-
to a vivere con più grinta e intensità. 

Non però negli ultimi giorni di ottobre e nei primi di 
novembre. In questi giorni non vado più al cimitero, per-
ché l'ultima volta che l’ho fatto ho creduto di trovarmi in 
una “fiera”: chiacchiericcio, confusione, risate, paragoni 
sciocchi tra le tombe e i fiori più belli, curiosità stupide, 
telefonini che squillano dappertutto, commento sul costo 
dei fiori… 

Uno spettacolo triste! Sapete cosa farei? 
Chiuderei i cimiteri dal 25 ottobre all’8 novembre. Per-

ché quelli che ci vanno per amore dei defunti e di se stes-
si ci andrebbero comunque durante l’anno, ogni volta che 
possono. Quelli «della fiera» se ne starebbero a casa 
loro. Meglio così! Tanto, andare in un cimitero per non 
pensare, per non pregare, per non meditare non serve né 
ai defunti né tanto meno ai vivi. 

Tonino Lasconi 

RICORDO DEI DEFUNTI 
nelle celebrazioni dell’Eucaristia 

 

Data la richiesta, desideriamo ricordare le cele-
brazioni dell’Eucaristia, festive e feriali, in cui è pos-
sibile ricordare nominalmente i propri defunti: 

 Buon Pastore: Venerdì ore     8.30 

  Domenica    »    10.30 
 Sacro Cuore Giovedì ore     9.00 
  Sabato   »    18.00 
 San Gottardo Mercoledì  ore     8.30 
  Domenica   »      8.30 


